
Notifica per pubblici proclami ai sensi dell'ordinanza ai sensi dell'ordinanza n.406/2022 
del 08.03.2022 nell'ambito del procedimento giurisdizionale 

pendente innanzi al Consiglio di Stato – Sez. Terza- R.G.  n. 1930/2022 
 

 
(I) Autorita' giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro generale del 

procedimento: Consiglio di Stato -  Sez. Terza - R.G. N. 1930/2022; 
(II) Nome di parte ricorrente: Marco Neroni/ Ministero Dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del 

Fuoco e altri  
(III) Estremi del ricorso: Nome di parte ricorrente: Marco Neroni / Ministero Dell’Interno – 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco e altri – provvedimenti impugnati: Annullamento, 
previa sospensione: “a)- del Decreto prot. 417 del 14.08.2019 del Ministero 
dell'Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e delladifesa 
civile, Direzione centrale PER LA RIFORMA E/O L'ANNULLAMENTO della 
sentenza del T.A.R. Lazio, Roma, sez. I bis, n. 8931 resa all’udienza del 21.04.2021 e 
pubblicata il 26.07.2021, con cui è stato rigettato il ricorso recante R.G. n. 13756/2019 
proposto avverso e per l'annullamento, previa sospensione: “a)- del decreto n. 519 del 
14 ottobre 2019 del Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile - Direzione centrale per gli affari generali e 
della nota di accompagnamento prot. 17019 del 16 ottobre 2019, con cui viene 
disposta l’esclusione del ricorrente dalla procedura selettiva di cui al decreto del 
Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile n. 238 del 14 novembre 2018, con il quale  stata indetta una 
procedura speciale di reclutamento a domanda, per la copertura di posti, nei limiti 
stabiliti dall’articolo 1, commi 287, 289 e 295, della legge n. 205 del 2017, nella 
qualifica di vigile del fuoco nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, riservata al 
personale volontario di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139 che, alla data del 1  gennaio 2018, risulti iscritto medesimo da almeno 3 
anni e che abbia effettuato non meno di 120 giorni di servizio; b)- del verbale n. 2 in 
data 11 settembre 2019 della Commissione medica del Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, in uno alla nota di 
accompagnamento 0016350 del 26 settembre 2019, con il quale viene reso giudizio di 
non idoneit  del ricorrente ai fini della procedura selettiva; c)- del correlato 
allegato_5 dipvvf.DCAFFGEN.REGISTRO UFFICIALE.I.0016293.25-09-2019, ossia 
la scheda medica in data 11 settembre 2019 redatta dalla Commissione medica per 
l’accertamento dell’idoneità  psicofisica e attitudinale al servizio nel Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; e)- dell’allegato_7 dipvvf.DCAFFGEN.REGISTRO 
UFFICIALE.I.0016293.25-09-2019, ossia il referto della visita audiometrica del 10 
settembre 2019; f)-  per quanto possa occorrere, e quale atto presupposto, del decreto 
dipartimentale n. 310 in data 11 giugno 2019 e successive modificazioni, incluso i 
decreti di rettifica del 17 luglio 2019 e del 22 ottobre 2019, con il quale   stata 
approvata la graduatoria finale della procedura in questione e nella quale il 
ricorrente risulta collocato alla posizione 489; g)- per quanto possa occorrere, 
dell’avviso apparso in data imprecisata sull’area personale del ricorrente del sito 
www.concorsi.vigilfuoco.it, per il cui tramite il visite mediche sostenute in sede 
concorsuale; h)- quale atto presupposto, del decreto del Ministero dell’interno - 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, n. 238 del 
14 novembre 2018, con il quale  stata indetta una procedura speciale di reclutamento 



a domanda, per la copertura di posti, nei limiti stabiliti dall’articolo1, commi 287, 289 
e 295 della legge n. 205 del 2017, nella qualifica di vigile del fuoco nel Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, riservata al personale volontario di cui all’articolo 6, 
comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 che, alla data del 1 gennaio 
periferiche del Corpo medesimo da almeno 3 anni e che abbia effettuato non meno di 
120 giorni di servizio; i)- ove di utilit , della nota dipvvf.DCRISUM.REGISTRO 
UFFICIALE.U.0052026.11-09-2019, con la quale viene disposta la convocazione del 
primo contingente di personale per la partecipazione al corso operativo di cui 
all’articolo 10 del bando; l)- per quanto di ragione, di ogni altro atto anteriore, 
preordinato connesso e conseguenziale che, comunque, possa ledere gli interessi del 
ricorrente ivi incluso ogni eventuale referto/certificato/scheda di valutazione 
adottato/a e mai comunicato/a e/o notificato/a al ricorrente nonch  qualsiasi 
eventuale graduatoria definitiva dei soli idonei laddove esistente e, comunque, mai 
pubblicata; nonchè  per l’accertamento e la declaratoria del diritto del ricorrente ad 
essere ammesso - in via cautelare - al corso di formazione di cui all’articolo 10 del 
bando di concorso ovvero, in subordine, alla corretta valutazione della 
documentazione medica e, dunque, sempre per la diretta ammissione del medesimo 
ricorrente al corso ovvero ancora in via gradata, ove occorra e ritenuto necessario, 
alla sottoposizione nuovamente a visita; e per la condanna in forma specifica, ai sensi 
dell’articolo 30, comma 2, cod. proc. amm. delle Amministrazioni intimate 
all’adozione del relativo provvedimento di ammissione del ricorrente al corso di 
formazione di cui all’art. 10 del bando di concorso ovvero, in subordine, alla corretta 
valutazione della documentazione medica e, dunque, per la diretta ammissione del 
medesimo al corso ovvero ancora, in via gradata, ove occorra e ritenuto necessario, 
alla sottoposizione nuovamente a visita” nonché “a)- del decreto n. 42 del 16 gennaio 
2020 del Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile - Direzione centrale per gli affari generali di 
approvazione della graduatoria finale della procedura speciale di reclutamento per la 
copertura di posti nella qualifica di vigile del fuoco nel Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco; b)- della valutazione resa all’esito della verificazione del 24 gennaio 2020, per 
come trasfusa nel verbale prot. n. 19/5-1 del 24 gennaio 2020 del Comando generale 
dell’Arma dei carabinieri - Centro nazionale di selezione e reclutamento Ufficio 
sanitario, unitamente alla correlata nota prot. n. 32/61-12 del 21 febbraio 2020; c)- 
per quanto di ragione, di ogni altro atto anteriore, preordinato connesso e 
conseguenziale che, comunque, possa ledere gli interessi del ricorrente ivi 
includendovi tutti gli atti gi  impugnati con il ricorso introduttivo e nonchè  ancora 
includendovi ogni eventuale referto/certificato/scheda di valutazione adottato/a e mai 
comunicato/a e/o notificato/a al ricorrente nonchè  qualsiasi eventuale graduatoria 
definitiva dei soli idonei laddove esistente e, comunque, mai pubblicata; nonchè  per 
l’accertamento e la declaratoria del diritto del ricorrente ad essere ammesso al corso 
di formazione di cui all’articolo 10 del bando di concorso ovvero, in subordine, alla 
corretta valutazione della documentazione medica, anche alla luce del sopravvenuto 
decreto ministeriale n. 166 del 4 novembre 2019 e, dunque, per la diretta ammissione 
del medesimo ricorrente al corso ovvero, ancora in via gradata, ove occorra e 
ritenuto necessario, alla eventuale e ulteriore sottoposizione a visita con una 
Commissione esterna, per l’accesso al corso di formazione di cui alla procedura 
selettiva; e per la condanna in forma specifica, ai sensi dell’articolo 30, comma 2, 
cod. proc. amm., delle Amministrazioni intimate all’adozione del relativo 



provvedimento di ammissione del ricorrente al corso di formazione di cui all’articolo 
10 del bando di concorso ovvero, in subordine, alla corretta valutazione della 
documentazione medica, anche alla luce del sopravvenuto decreto ministeriale n. 166 
del 4 novembre 2019 e, dunque, per la diretta ammissione del medesimo al corso 
ovvero ancora, in via gradata, ove occorra e ritenuto necessario, alla eventuale e 
ulteriore sottoposizione a visita con una Commissione esterna, per la verifica di 
idoneit  per l’accesso al corso di formazione di cui alla procedura selettiva” di cui ai 
motivi aggiunti depositati in data 11.03.2020 nonché ancora “a)- del decreto n. 236 
del 7 ottobre 2020 del Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile - Direzione centrale per gli affari generali, di 
rettifica della graduatoria finale della procedura selettiva; b)- del decreto n. 192 del 9 
luglio 2020 del Ministero dell’interno - Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile - Direzione centrale per gli affari generali, di rettifica 
della graduatoria finale della procedura selettiva; c)- per quanto di ragione, di ogni 
altro atto anteriore, preordinato connesso e conseguenziale che, comunque, possa 
ledere gli interessi del ricorrente ivi includendovi tutti gli atti già  impugnati con il 
ricorso introduttivo, con il ricorso per motivi aggiunti in data 11 marzo 2020, nonchè  
ancora includendovi ogni eventuale referto/certificato/scheda di valutazione 
adottato/a e mai comunicato/a e/o notificato/a al ricorrente nonchè  qualsiasi 
eventuale graduatoria definitiva dei soli idonei laddove esistente e, comunque, mai 
pubblicata; nonchè  per l’accertamento e la declaratoria del diritto del ricorrente ad 
essere ammesso al corso di formazione di cui all’articolo 10 del bando di concorso 
ovvero, in subordine, alla corretta valutazione della documentazione medica, anche 
alla luce del sopravvenuto decreto ministeriale n. 166 del 4 novembre 2019; e per la 
condanna in forma specifica, ai sensi dell’articolo art. 30, comma 2, cod. proc. amm., 
delle Amministrazioni intimate all’adozione del relativo provvedimento di ammissione 
del ricorrente al corso di formazione di cui all’articolo 10 del bando di concorso ovvero, in 
subordine, alla corretta valutazione della documentazione medica, anche alla luce del 
sopravvenuto decreto ministeriale n. 166 del 4 novembre 2019” relativi ai motivi aggiunti 
del 07.11.2020 nonché da ultimo “a)- del decreto n. 271 del 19 novembre 2020 del Ministero 
dell’interno - Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile - 
Direzione centrale per gli affari generali, pubblicato nel Bollettino ufficiale il 23 novembre 
2020, di rettifica della graduatoria finale della procedura selettiva; b)- per quanto di ragione, 
di ogni altro atto anteriore, preordinato connesso e conseguenziale che, comunque, possa 
ledere gli interessi del ricorrente ivi includendovi tutti gli atti già  impugnati con il ricorso 
introduttivo, con il primo ricorso per motivi aggiunti in data 11 marzo 2020 e con il secondo 
depositato in data 7 novembre 2020, nonchè  ancora includendovi ogni eventuale 
referto/certificato/scheda di valutazione adottato/a e mai comunicato/a e/o notificato/a al 
ricorrente nonchè  qualsiasi eventuale graduatoria definitiva dei soli idonei laddove esistente 
e, comunque, mai pubblicata; nonchè  per l’accertamento e la declaratoria del diritto del 
ricorrente ad essere ammesso al corso di formazione di cui all’articolo 10 del bando di 
concorso ovvero, in subordine, alla corretta valutazione della documentazione medica, anche 
alla luce del sopravvenuto decreto ministeriale n. 166 del 4 novembre 2019; e per la 
condanna in forma specifica, ai sensi dell’articolo 30, comma 2, cod. proc. amm., delle 
Amministrazioni intimate all’adozione del provvedimento di ammissione del ricorrente al 
corso di formazione di cui all’articolo 10 del bando di concorso ovvero, in subordine, alla 
corretta valutazione della documentazione medica, anche alla luce del sopravvenuto decreto 
ministeriale n. 166 del 4 novembre 2019” impugnati con motivi aggiunti del 17.02.2021. 

(IV) Con il presente avviso è data legale conoscenza del giudizio a tutti i soggetti 



controinteressati inclusi nella graduatoria di cui al D.M. n. 238 del 14.11.2018 del 
Ministero dell'Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e 
della difesa civile, Direzione centrale per gli Affari Generali, a firma del Capo 
Dipartimento p.t., pubblicata nel Bollettino ufficiale del 23.11.2020 di rettifica della 
graduatoria finale della procedura speciale di reclutamento per la copertura di posti 
nella qualifica di vigile del fuoco nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco e successive 
modifiche .  

(V) Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-
amministrativa.it attraverso l'inserimento del numero di registro generale 
(R.G.n.1930/2022) del Consiglio di Stato, Sez. Terza;  

(VI) Il testo integrale del ricorso può essere consultato sul sito internet del Ministero 
dell’Interno -Dipartimento dei Vigili del Fuoco.   

avv. Antonio Salerno 
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